
 

_________________ CIRCOSCRIZIONE N. 4 - SARDAGNA _________________

VERBALE DI DELIBERAZIONE N. 4

del Consiglio circoscrizionale

Oggetto: INTERROGAZIONE  EX  ART.  27  DEL  REGOLAMENTO  DEL  DECENTRAMENTO 
AVENTE  AD  OGGETTO:  "SITUAZIONE  DELL'AZIENDA  FORESTALE  TRENTO  - 
SOPRAMONTE". APPROVAZIONE

Il giorno  09.02.2021 ad ore 20.30 in videoconferenza presso la sede del Comune  in seguito a 
convocazione disposta con regolari avvisi recapitati a termini di legge ai Consiglieri, si è riunito, in 
seduta  pubblica, il  Consiglio  circoscrizionale  sotto la presidenza della signora Degasperi Giulia 
presidente del Consiglio circoscrizionale.

Presenti:presidente Degasperi Giulia
consiglieri Berloffa Giuditta

Cadonna Roberto
Degasperi Maria Rosa
Depedri Andrea
Gardumi Umberto
Rampanelli Samuele
Rigotti Edoardo
Tonidandel Gianluigi

e pertanto complessivamente presenti n. 9, assenti n. 0, componenti del Consiglio.

Assume la presidenza la signora Degasperi Giulia.
Partecipa il Segretario circoscrizionale sostituto Illotto Luca.

Riconosciuto legale  il  numero degli  intervenuti,  la  Presidente  dichiara aperta la  seduta per  la 
trattazione dell’oggetto suindicato.

Scrutatori: Depedri Andrea e Rigotti Edoardo
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Il Consiglio circoscrizionale

premesso che ai sensi dell’art. 27 comma 2 lett. e) del Regolamento del decentramento il 
Consiglio circoscrizionale può presentare interrogazioni alla Giunta comunale per sapere se un 
fatto sia vero,se si sia presa o si intenda prendere qualche risoluzione su oggetti determinati o 
comunque  per  sollecitare  informazioni  o  spiegazioni  relativamente  a  problemi  riguardanti  la 
Circoscrizione;

atteso  che il  Consiglio  circoscrizionale,  appreso  delle  dimissioni  dei  componenti  della 
Commissione  amministratrice  dell’Azienda  Forestale  Trento  Sopramonte,  ai  sensi  del  predetto 
Regolamento ha predisposto un’interrogazione da sottoporre al Sindaco ed alla Giunta comunale, 
avente ad oggetto: “Situazione dell’Azienda Forestale Trento - Sopramonte”;

dato atto che la Presidente della Circoscrizione ha relazionato al riguardo dando lettura 
della predetta interrogazione;

preso atto che l’interrogazione si articola come di seguito riportato: 

“Premessa: storia dell’Azienda Forestale

L’Azienda forestale Trento – Sopramonte è nata nel 1955 e rappresenta l’organismo tecnico ed  
amministrativo deputato alla gestione del patrimonio silvo - pastorale di  proprietà dei due Enti  
consorziati, il Comune di Trento e l’A.S.U.C. (Amministrazione Separata Usi Civici) di Sopramonte.
Il territorio amministrato si sviluppa su una superficie complessiva di 4.933 ettari, dei quali 4.175  
ettari di bosco, 467 ettari di pascoli e prati, e 291 ettari di improduttivi. Nella gestione rientrano  
numerosi edifici.
Gli  organi  amministrativi  dell’Azienda  sono:  l’Assemblea;  la  Commissione  amministratrice;  il  
Presidente della Commissione amministratrice. L’Azienda forestale ha un Corpo di cinque Custodi  
Forestali che operano sul territorio.
I  principali  settori  operativi  riguardano  la  conservazione  ed  il  miglioramento  del  patrimonio  
forestale,  il  recupero  e  il  miglioramento  delle  aree  prato-pascolive,  la  sistemazione  e  la  
razionalizzazione della viabilità forestale, la riqualificazione degli edifici rurali, e la realizzazione di  
interventi rivolti alla promozione della fruizione turistico-ricreativa ambientale. L’Azienda forestale  
individua  quindi  nella  gestione  multifunzionale  del  territorio  silvo-pastorale  la  metodologia  più  
adeguata ai  fini  della  salvaguardia del  patrimonio e della  sua valorizzazione in  funzione della  
frequentazione nel tempo libero e per supportare iniziative di educazione ambientale a vantaggio  
della popolazione scolare e di tutta la cittadinanza.
Assume  inoltre  priorità  la  tutela  dell’esercizio  dei  diritti  d’uso  civico  esistenti  sul  territorio  a  
vantaggio delle varie comunità frazionali. La rilevanza imprenditoriale, sociale ed economica del  
servizio affidato in gestione all’Azienda forestale riguarda in netta prevalenza aree gravate da diritti  
di uso civico a favore dei Censiti delle frazioni (ex Comuni), come evidenziato nel prospetto che  
segue,  aggiornato in base ai  rilievi  effettuati  per la  revisione del  piano di  assestamento silvo-
pastorale (superficie espresse in ettari).
Per la Circoscrizione di Sardagna:

Nel  corso  degli  anni  il  rapporto  della  popolazione  di  Sardagna  è  stato  ben  saldo  con  
l’Azienda Forestale, perché da sempre l’ampio bosco che circonda l’abitato costituisce una risorsa  
non solo in termini economici, ma anche di svago, cultura, affetto potremmo dire. 
Il  nostro  bosco  contiene  inoltre,  una  peculiarità,  quella  della  presenza  del  castagno  che  va  
recuperata, valorizzata e consegnata alle generazioni future. Tale è l’attaccamento che è nata  
l’Associazione Affidatari  castanicoltori,  proprio per non disperdere e tutelare questa risorsa.  Si  
ricorda, per completezza che il castagneto di Sardagna, è il più ampio per estensione coltivata del  
Comune di Trento.
Va da sé che molti dei lavori di recupero del patrimonio castanicolo esistente sono stati realizzati  
grazie all’opera della Forestale. Vogliamo qui sottolineare che per fare ciò, non basta una semplice  
attività  da boscaioli,  ma si  necessità di  una conoscenza e perizia  che solo la  dirigenza della  
forestale, i tecnici, i custodi e le maestranze possono avere. Non solo recupero dell’esistente, ma  
anche creazione di nuove aree di coltivazione del castagno, con studi sulla salvaguardia della  
biodiversità,  mediante  la  realizzazione  di  una  coltivazione  di  castagno  da  frutto  su  sesto  di  
impianto. Non da ultimo, la caratterizzazione del Dna del marrone Ecotipo di Sardagna da parte  
della  Fondazione  Edmund  Mach,  al  fine  di  incrementare  un  campo  catalogo  sulle  varietà  di  
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marroni  presenti  sul  territorio  del  Trentino,  fra  le  quali  quella  di  Sardagna  spicca  per  qualità  
organolettiche notevoli.
Pertanto,  il  legame  con  l’Azienda  Forestale  è  imprescindibile  per  poter  proseguire  in  questo  
progetto di tutela del patrimonio boschivo a beneficio di una maggiore qualità della vita sia nostra  
sia di chi ci sarà dopo. 
Oggi:

Si vuole riprendere quanto detto nel comunicato stampa del Sindaco del 29 gennaio 2021:
“… la necessità di aggiornare e rilanciare il ruolo di un servizio che è nato nella metà degli anni  
Cinquanta  per  gestire  il  patrimonio  agro  silvo  pastorale  del  Comune di  Trento.  In  questi  anni  
Azienda forestale è stata preziosa nella tutela e nella salvaguardia delle risorse naturali comunali,  
nella gestione delle baite e nel presidio del territorio:  perché tale azione possa continuare nel  
tempo  con  la  stessa  efficacia,  crediamo  sia  necessario  valorizzare  e  adeguare  la  mission  
dell’Azienda ed ottimizzare di conseguenza anche alcuni degli aspetti gestionali …. Crediamo che,  
per il bene della stessa struttura e delle risorse naturali del Comune, sia tempo di individuare tutti i  
correttivi necessari a far sì che l'Azienda possa assolvere al meglio i suoi compiti.”
La Circoscrizione di Sardagna non può che condividere appieno quanto affermato dal Sindaco,  
aggiungendo con forza il  sostegno al mantenimento e, ove possibile,  al potenziamento ed alla  
riorganizzazione di un ente al quale esprimiamo gratitudine per quanto fatto siano ad ora e con il  
quale auspichiamo di realizzare ancora nuovi interventi di miglioria del nostro bosco e castagneto. 

Come detto, il castagneto di Sardagna si configura come il più ampio del comune di Trento per  
estensione coltivata e racchiude una varietà (ecotipo) storica e riconosciuta. L'intenzione è quella  
di sostenere questa esclusiva specificità con una certificazione di carattere e valenza territoriale, la  
Deco,  denominazione di  origine comunale.  Il  percorso è  stato  avviato grazie  alla  Fondazione  
Edmund Mach che ha creduto in questo, caratterizzando il Dna della nostra varietà. Alla Deco sarà  
affiancato  un  disciplinare  di  produzione,  uniformandone  la  configurazione  gestionale  e  
valorizzandone  la  conduzione  biologica.  Affinché  sia  garantito  il  futuro  di  questa  preziosa  
coltivazione  inserendoci  nel  panorama  Castanicolo  con  nuova  dignità  e  riconoscimento,  è  
necessario disporre delle competenze che l'Azienda Forestale ha sempre dimostrato di avere in  
questo campo.”;  

sentiti gli interventi dei Consiglieri;

ritenuto di approvare il testo dell’interrogazione così come presentato dalla Presidente

rilevato che, ai sensi dell’art. 53, comma 1, lett. c), del Regolamento del Decentramento, 
sulla  presente  proposta  di  deliberazione  il  Segretario  circoscrizionale  ha  espresso  parere 
favorevole in ordine alla regolarità  tecnico - amministrativa, unito alla presente deliberazione;

visti:

– il Codice degli Enti locali della Regione autonoma Trentino – Alto Adige approvato con Legge 
regionale 3 maggio 2018 n. 2 e successive variazioni;

– lo  Statuto  comunale  approvato  e  da  ultimo  modificato  rispettivamente  con  deliberazioni 
consiliari 09.03.1994 n. 25 e 21.11.2017 n. 147;

– il Regolamento sui controlli interni approvato con deliberazione consiliare 23.11.2016 n. 136; 

– la deliberazione del Consiglio comunale 29.12.2020 n. 175, immediatamente eseguibile, con 
la quale è stato approvato il Documento Unico di Programmazione 2021-2023 e successive 
variazioni;

– il Regolamento del decentramento approvato con deliberazione consiliare 11.03.2015 n. 41 e 
modificato con deliberazione consiliare 29.07.2020 n. 120;

constatato e proclamato da parte della Presidente, con l'assistenza degli scrutatori, l'esito 
della votazione allegato;

sulla base di tale risultato il Consiglio Circoscrizionale

D e l i b e r a
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1. per quanto espresso in premessa, di interrogare il Sindaco e  la Giunta Comunale, ai sensi 
dell'art. 27 comma 2 lett. e) del Regolamento del decentramento, per sapere:

─ se è intenzione del Comune di  Trento di  rafforzare l'organizzazione dell'Azienda 
Forestale affinché possa svolgere al  meglio le  mansioni ad essa demandate ed 
essere di sostegno anche al progetto indicato in premessa.

Data lettura del presente verbale, viene approvato e sottoscritto.

IL SEGRETARIO LA PRESIDENTE
f.to ILLOTTO f.to Degasperi G.

Alla presente deliberazione è unito:
- esito della votazione appello nominale;
- parere in ordine alla regolarità tecnico-amministrativa;
- certificazione iter.
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ESITO DELLA VOTAZIONE

Oggetto: INTERROGAZIONE  EX  ART.  27  DEL REGOLAMENTO  DEL DECENTRAMENTO 
AVENTE  AD  OGGETTO:  "SITUAZIONE  DELL'AZIENDA FORESTALE  TRENTO  - 
SOPRAMONTE". APPROVAZIONE

Votazione appello nominale

Consiglieri presenti in aula al momento del voto n. 9
Favorevoli: n. 9 i Consiglieri Berloffa, Cadonna, Degasperi G., Degasperi M., Depedri, Gardumi, 
Rampanelli, Rigotti, Tonidandel
Contrari: n. 0 
Astenuti: n. 0 

Trento, addì 09.02.2021 il Segretario circoscrizionale sostituto
Illotto Luca

(firmato elettronicamente)
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PARERE IN ORDINE ALLA REGOLARITÀ TECNICO-AMMINISTRATIVA

Oggetto: INTERROGAZIONE  EX  ART.  27  DEL REGOLAMENTO  DEL DECENTRAMENTO 
AVENTE  AD  OGGETTO:  "SITUAZIONE  DELL'AZIENDA FORESTALE  TRENTO  - 
SOPRAMONTE". APPROVAZIONE

Vista la suddetta proposta di deliberazione, si esprime, ai sensi dell'art. 53, comma 1, lett. c), del  
Regolamento  del  Decentramento,  parere  favorevole in  ordine  alla  regolarità  tecnico-
amministrativa, senza osservazioni.

Trento, 09.02.2021 il Segretario circoscrizionale sostituto
Illotto Luca

(firmato elettronicamente)
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